
Un ciclo di incontri con filosofi, professionisti esperti della salute menta 
e della relazione, nonché un’esperta di bioetica – I edizione

Auditorium E. Pogliani IRCCS Ospedale San Gerardo di Monza
dalle ore 16.30  alle 18.30 con prenotazione obbligatoria: pro.monza@tiscali.it

UMANIZZAZIONE DELLE CURE

MEDICINA E FILOSOFIA in dialogo  II ediz. 2025 

a cura di Milena Provenzi e Antonetta Carrabs
Auditorium E. Pogliani - IRCCS Ospedale San Gerardo di Monza 

Con il patrocinio di:



Egea, abbigliata di una splendida veste rossa sangue con decori dorati, è la dea della salute, figlia del primo
medico della storia, Esculapio. Con la mano sinistra regge la coppa dell’acqua del Lete (fiume dell’oblio), ha
un serpente dorato attorcigliato attorno al braccio destro. Il serpente ha lo scopo di raffigurare la vita che si
rigenera dopo aver bevuto l’acqua del Lete, oppure lo scopo medicinale del suo veleno che viene raccolto
nella coppa e diventa pharmakon, medicina. Igea opera come sacerdotessa il rito sacro col serpente e fissa
lo sguardo sullo spettatore per fargli prendere coscienza della grandezza della medicina, che tuttavia non
incide sull’incommensurabile tragedia e debolezza del genere umano, alle sue spalle. La dea offre al
serpente la coppa della vita, suggellandone così il passaggio da morte a vita, grazie all’arte della medicina,
ma fa capire anche che, rispetto alla tragedia complessiva dell’esistenza umana dominata dal dolore e dalla
morte, la medicina può poco o nulla.

Nel 1894 il Ministero per l’Istruzione austriaco incaricò Gustav Klimt e Franz Matsch di realizzare una serie
di allegorie per il soffitto dell’Aula Magna dell’Università di Vienna eretta lungo la Ringstraße. Il tema scelto
per il progetto era La vittoria della luce sulle tenebre e il lavoro era così suddiviso: Klimt avrebbe realizzato
tre dei quattro pannelli, la Filosofia, la Medicina e la Giurisprudenza; Matsch avrebbe curato la realizzazione
dell’ultimo pannello, la Teologia, e della scena centrale, nella quale doveva essere celebrato il tema focale
del progetto. La volontà e lo scopo dei committenti era la glorificazione delle scienze razionali e dei loro
effetti positivi in ambito sociale, ma Klimt si rifiutò apertamente di fornire una visione razionale del mondo.

Gustav Klimt, Igea - Medicina
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PROGRAMMA

Mercoledì 23 Aprile dalle 16.00 alle 19.00
MORENO MONTANARI in dialogo con CLARA MAINO
«Oltre la resilienza, la trasformazione attraverso la vulnologia»

Mercoledì 14 Maggio dalle 16.00 alle 19.00
ARMANDO SAVIGNANO in dialogo con ELEONORA BERETTA
«Il rapporto medico-malato nell’epoca della medicina tecnologica»

Mercoledì 11 Giugno dalle 16.00 alle 19.00
LAURA BOELLA in dialogo con LAURA CAMPANELLO  SIMONA UMIDI
«La speranza nella cura»

Mercoledì 24 Settembre dalle 16.00 alle 19.00
ERASMO SILVIO STORACE in dialogo con LAURA CASSARALE  ROBERTO LUCIFORA
«Senectus ipsa morbus: invecchiare è una malattia?»

Venerdì 3 Ottobre dalle 16.00 alle 19.00
CLAUDIA BARACCHI in dialogo con LAURA PORTA CARLO GAMBACORTI
PASSERINI
«Ricerca in onco-ematologia e diritto alla cura»

Venerdì 7 Novembre dalle 16.00 alle 19.00
ANDREA TAGLIAPIETRA in dialogo con LUISA GATTI
«Tempus fugit: il vissuto delle tempistiche»
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Moreno Montanari
«Oltre la resilienza, la trasformazione attraverso la vulnologia»

Mercoledì 23 Aprile dalle 16.00 alle 19.00
MORENO MONTANARI in dialogo con CLARA MAINO

Auditorium E. Pogliani – Ospedale San Gerardo di Monza
Iscrizione on-line sul Portale Formazione https://serviziweb.inaz.it/formaz_irccs-sangerardo

MORENO MONTANARI
(Ancona 1969) è Analista biografico a orientamento filosofico, Docente per la Scuola in Abof di Philo, Dottore di Ricerca in
filosofia e saggista. Tra le sue pubblicazioni, in cui la filosofia occidentale e quella orientale si intrecciano con la prospettiva
della psicologia del profondo e le diverse evoluzioni della psicoanalisi, ricordiamo Rianimare il possibile. L’analisi filosofica e
le potenzialità dell’esistenza, Moretti & Vitali, 2024; Rinascere a questa vita. Perché la resilienza non basta, Moretti & Vitali,
2021; La filosofia come cura. Mursia, Milano, 2012; Vivere la filosofia, Mursia, Milano, 2013. Gli equivoci dell’amore, Mursia,
Milano, 2015; Il Tao di Nietzsche, Mursia, Milano, 2018. Collabora con La Rivista di Psicologia analitica Nuova serie, con le
pagine culturali nazionali de La Repubblica e con la rivista online Doppiozero.

CLARA MAINO
(Monza 1971) è infermiera esperta in Vulnologia e attualmente è referente dell’Ambulatorio Medicazioni Avanzate presso il
DAPSS della Fondazione IRCCS San Gerardo. Collabora per la formazione con diverse società scientifiche del settore. Espleta
contratti di docenza con l’Università degli Studi di Milano-Bicocca e Humanitas. È membro del gruppo aziendale EBN/EBP.
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